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DOCUMENTO FINALE

VI  ASSEMBLEA NAZIONALE QUADRI SLP-CISL
La VI Assemblea Nazionale Quadri SLP CISL, riunita a Frascati il 28 Giugno 2013, sentita la relazione introduttiva del Coordinatore Nazionale Lorenzo Galbiati e le conclusioni del Segretario Generale Mario Petitto, le condivide e le approva.

L’Assemblea concorda sulla valutazione della situazione politica, economica e sociale del nostro Paese e ritiene  estremamente preoccupante il rilevante deficit di competitività, la crescente precarizzazione del lavoro, i livelli di disoccupazione che generano sempre più profonde diseguaglianze sociali.

Occorre sviluppare da subito politiche di crescita e dare al Paese una forte stabilità politica che consenta di negoziare con l’Unione Europea vincoli meno restrittivi ed obiettivi di risanamento più graduali, oltre ad un forte investimento sulla qualità dei sistemi formativi e della produzione.

L’Assemblea condivide le indicazioni del XVII° Congresso Confederale CISL per contrastare l’attuale situazione attraverso misure di:

· alleggerimento della pressione fiscale sul lavoro dipendente e sulle imprese,

· rilancio delle politiche di sviluppo, della domanda  interna e dei consumi,

· attenzione ai bisogni delle fasce deboli della società.

Per quanto riguarda le tematiche proprie della categoria, l’Assemblea ritiene che il Quadro debba essere in condizione di esercitare il proprio ruolo in piena responsabilità, mettendo a disposizione dell'Azienda le proprie competenze ed esercitandole in un contesto trasparente e di partecipazione, come dichiarato nel Codice Etico di Poste Italiane.

Dopo un lungo periodo di discutibili atteggiamenti , volti a condizionare i Quadri, registriamo un nuovo e positivo  atteggiamento aziendale, seguito alla sottoscrizione dell'Accordo del 12 dicembre 2012 (art.7).
La professione del Quadro ha da tempo superato la semplice funzione di controllo per aprirsi a nuove opportunità. L'attività quotidiana dl Quadro interseca ormai livelli normativi, gestionali e di sicurezza del lavoro sempre più complessi, con riflessi amministrativi e penali rilevanti. Consapevole dell’importanza strategica della propria funzione, il Quadro di Poste Italiane ritiene sia giunta l’ora di definire un nuovo progetto industriale dell'Azienda Poste, superando ed aggiornando quello attuale fermo al 2011. 

I Quadri di Poste si propongono di applicare il criterio della “Qualità per Qualità” più volte richiamato nella relazione del Coordinamento Nazionale, criterio che consenta di aprire Tavoli Negoziali di tipo nuovo, ispirati alla progettazione condivisa delle forme organizzative dell'Azienda ed al superamento di limiti storici ormai anacronistici, come il mancato riconoscimento dello straordinario.

Questo è possibile se si verificano due condizioni chiave:

1. l'apertura di una nuova stagione di relazioni stabili e condivise, regolate dal Codice Etico , che consenta ai Quadri ed a tutti i lavoratori di Poste Italiane di dare il proprio contributo al raggiungimento degli obiettivi e liberando le parti dall'ostacolo rappresentato dai comportamenti arbitrari e lesivi della dignità dei lavoratori;

2. l'investimento in formazione come strategia permanente di acquisizione di nuove competenze, per rendere sempre più elevato il valore aggiunto rappresentato dal capitale immateriale e dal potenziale umano presente in Azienda a tutti i livelli, sia attraverso la certificazione sia attraverso l'istituzione di un sistema di crediti formativi.

L'Assemblea condivide, in quanto estremamente coinvolgente per i Coordinamenti regionali quadri, l'impegno assunto nel Congresso SLP-Cisl di dare crescente impulso alla contrattazione di secondo livello, attraverso un trasferimento organico di competenze specifiche su materie quali organizzazione del lavoro, orari e flessibilità, professionalità, ruolo, ecc., anche attraverso il ricorso ad attività formative mirate.

L'Assemblea condivide, inoltre, la necessità di rilanciare il progetto della partecipazione dei lavoratori agli utili d'impresa, con l'obiettivo ambizioso di creare le premesse per l'affermazione di un nuovo modello di democrazia economica.

Per quanto riguarda il processo di riorganizzazione interna della Cisl l'Assemblea  condivide quanto votato al XVII° Congresso Confederale, sia sotto il profilo della necessità, sia sotto il profilo delle motivazioni, impegnando gli iscritti a rinnovare la cultura ed i modelli di azione per essere, se possibile, ancora più presenti ed attivi nei luoghi di lavoro.

I prossimi anni vedranno impegnato SLP a progettare e realizzare, nei tempi e nei modi più opportuni, con FIBA, FISASCAT e FELSA un percorso di nuove sinergie che potrà concludersi con la nascita della Federazione dei Servizi Privati, un gigante da mezzo milione di iscritti, un popolo multiforme che produce il 70% del PIL italiano.

Ci stiamo muovendo in definitiva verso: 

- una identità professionale molteplice, che metterà insieme culture e linguaggi, competenze ed esperienze diverse;

- una nuova dimensione nazionale, europea e internazionale, capace di far pesare la forza dei numeri e di rompere l’isolamento verticale delle singole organizzazioni.

Per SLP Cisl, questo percorso significa uscire dalla condizione di “sindacato di una sola impresa” per aprirci alla nuova dimensione del settore dei servizi, nel quale cresce il bisogno di rappresentanza moderna, di regole e relazioni industriali definite. Questo, in sintesi, il nuovo progetto che ci attende.

A questo futuro dobbiamo avvicinarci con la mente aperta. 

L'Assemblea Nazionale, dopo un approfondito dibattito sulle proposte emerse dalle Assemblee Regionali, indica le seguenti priorità che dovranno essere affrontate nei prossimi Tavoli Negoziali:  

1. Il riequilibrio della retribuzione fissa e variabile;
2. Un incremento della indennità di funzione, 

3. Una formazione certificata e crediti formativi, piani formativi individuali, bilancio delle competenze e obbligo annuale di una quota definita di giorni di formazione per i Quadri.

4. monitoraggio, anche attraverso l'istituzione di un soggetto terzo, dei criteri e delle criticità delle valutazioni del personale e delle politiche meritocratiche, entrambi troppo spesso e troppo facilmente usati come strumenti di discriminazione ed arbitrio.

5. nuove forme di welfare aziendale, indispensabili per incrementare il benessere organizzativo nel settore;

6. la valorizzazione delle posizioni apicali di Quadro.

L'Assemblea invita tutti gli iscritti Quadri ad intensificare la partecipazione alla vita ed alle azioni sindacali e li impegna a dare la massima diffusione tra i lavoratori del linee programmatiche di SLP.

Frascati, 28 giugno 2013

Approvato all’unanimità

[image: image2.jpg]




